
NOTIZIE SULL’AZIENDA.

L’AZ Surgelati S.p.A, in liquidazione, nata (nel 1991) operando nel settore della produzione e

commercializzazione di prodotti surgelati, nel tempo, ha arricchito il mercato con una serie di prodotti

che hanno rivoluzionato il rapporto tra il tempo di preparazione e i piaceri della pizza. Tra

quest’ultime, un posto di rilievo avevano le Pizze Biologiche, le Integrali e le nuove Pizze senza

glutine. Produceva, inoltre, sia pizze in astuccio per il mercato retail sia pizze in grandi formati per il

canale catering.

Inizialmente, l’attività era legata soprattutto alla produzione per conto terzi e, nello specifico, alla

produzione della pizza a marchio "Bella Napoli" per conto di Italgel (oggi Nestlé Italia).

Nell’impianto industriale di 18.000 mq circa venivano prodotte ogni giorno pizze, basi per pizza e

snack surgelati che venivano poi venduti sia in Italia che all’estero con marchi propri o privati.

La capacità produttiva dello stabilimento era stata concepita per produrre in continuo su oltre 15 turni

settimanali (24 ore su 24 per 5 giorni a settimana).

La società è stata protagonista nel tempo di un’intensa fase di sviluppo acquisendo una posizione di

leadership a livello europeo.

I marchi con cui venivano commercializzati i prodotti erano: Pulcinella, Scugnizza, Gennarì,

Capriccio Napoletano, Fornarina, guarnì, santa chiara, a’ pizza, pizza & core, tex mex, frusta,

pizzamia, pizzopia, integrali.

Le esportazioni raggiungevano il 20% dei volumi, consentendo di essere presenti in paesi come

Svizzera, Olanda, Australia, Danimarca, Norvegia, Singapore e Corea.

L’importanza della società risulta confermata, altresì, da un’analisi settoriale operata nel 2015 dalla

Plimsoll Publishing Limited, società che opera nel settore (appunto) dello studio ed analisi sulle

performance delle imprese con l’obiettivo di metterle a confronto con quella dei principali

competitors del settore. La detta analisi, acquisita dalla curatela nel corso della propria attività di

indagine, rileva, infatti, che la Az surgelati:

 si classifica 17° tra le più grandi società del settore;



 si classifica allo stesso tempo 24° tra le imprese più redditizie del settore.

DESCRIZIONE AZIENDA

L’azienda, come meglio esposto e descritto nelle perizie di stime agli atti, si compone di:

Beni immobili:

Trattasi di un complesso industriale sito in Marcianise (CE) costituito da n. 3 capannoni

e da aree scoperte pertinenziali su cui insistono alcuni manufatti di servizio, per un lotto di

complessivi circa mq 20.425, identificato al Nuovo Catasto Urbano al foglio 17, p.lla 5322,

sub 1 (cat. D/1) e sub 2 (cat. C/2).

I predetti capannoni insistono su terreni facenti parte dell’Agglomerato A.S.I. di S.

Marco Evangelista e si distribuiscono come segue:

- il capannone n. 1, comprende reparti di lavorazione e produzione nei quali è inserita:

una linea primaria dotata di forno e di locali necessari all’espletamento di tutte le varie attività

connesse (preparazione di prodotti semilavorati, imballaggio, lavaggio, controllo, ecc.); varie

celle di surgelazione a servizio dei reparti di lavorazione e produzione; zona farcitura (al piano

terra) con annesse celle di surgelazione e depositi; (al primo piano) gli spogliatoi, i servizi

igienici. Il tutto per una superficie di circa mq 3.656 di lotto, parte della quale risulta

danneggiata (sia nelle strutture che negli impianti ivi contenuti) da un incendio sviluppatosi il

13.10.2012;

- il capannone n. 2, comprende altri reparti di lavorazione e produzione dotati di vari

impianti accessori, all’interno del quale sono inseriti: celle di surgelazione, uffici, spogliatoi

ed i servizi igienici e dei montacarichi; (al primo piano) le sale mensa, gli spogliatoi ed i

servizi igieniciì; impianti atti al ciclo di produzione della mozzarella, con ulteriori celle,

spogliatoi e servizi igienici. Il tutto per una superficie coperta di mq 2.275 di lotto;

- il capannone n. 3, comprende prevalentemente reparti destinati allo stoccaggio ed alla

produzione, all’interno del quale sono inseriti: celle, uffici (direzione e sala riunione), officina,

depositi, mensa, spogliatoi, servizi igienici, montacarichi, locale adibito alla produzione. Il

tutto per una superficie coperta di circa mq 5.245 di lotto;

- le aree esterne circostanti i tre capannoni risultano recintate, dotate di vari cancelli

automatici carrabili e comprendono: piazzali parzialmente adibiti a parcheggio per

autoveicoli; una serie di manufatti accessori, quali garitte prefabbricate per guardiania, cabine

elettriche e del gas metano, tendoni e tettoie varie di protezione macchinari con struttura in

acciaio, montacarichi, serbatoi interrati d’acqua e d’azoto, sala compressori interrata, impianti

di depurazione, silos in vetroresina per lo stoccaggio della farina, piccoli depositi, locali



ammoniaca, piano di carico e scarico, aree di stoccaggio e lavaggio, oltre ad alcune scalette

metalliche esterne.

Beni immobili attualmente gravati dalle seguenti iscrizioni e/o trascrizioni

pregiudizievoli:

 iscrizione di ipoteca volontaria del 15.05.02 derivante da concessione a garanzia di

finanziamentoì, della durata di 8 anni (il relativo debito risulta estinto);

 iscrizione di ipoteca volontaria del 15.01.02 derivante da concessione a garanzia di

mutuo, della durata di 10 anni;

 iscrizione di ipoteca volontaria del 15.01.02 derivante da concessione a garanzia di

mutuo, della durata di 9 anni.

I beni immobili costituenti il bene Azienda sono situati in zona ASI e quindi soggetti

ai regolamenti del Consorzio ASI di Caserta. L’ente ASI, con ordinanza n. 21 del 30.04.14,

ha già espresso il parere favolrevole all’eventuale cessione degli immobili facenti parte del

complesso aziendale a condizione che la ditta subentrante:

 possegga i requisiti richiesti dai regolamenti ASI di Caserta;

 richieda assegnazione in subentro secondo le modalità della delibera n. 88 del

01.04.09;

 versi al Consorzio ASI la “quotadi ingresso” di cui alla deliberazione consortile n. 237

del 27.07.06 e n. 86 del 01.04.09 pari ad € 4,16/mq, salvo diversi contributi per

eventuali cambi di destinazione;

 sottoscriva con il consorzio relativa convenzione entro 30 giorni dalla presentazione

del titolo di proprietà.

Sul piano urbanistico, come da stima in atti, il complesso immobiliare ricade in zonaD1-

D2.D3 del vigente Piano Regolatore Generale, in assenza di vincoli particolari.

In tale Zona Territoriale Omogenea, per le nuove edificazioni si rinvia alla normativa

concernente il Piano Regolatore A.S.I.. Viceversa, per le costruzioni esistenti, è vietato

qualsiasi ulteriore ampliamento di volume, così come stabilito dalla Variante al Piano

Regolatore Generale.

L’area in questione è inoltre compresa nello “Strumento per l’apparato distributivo SIAD”

per cui sui terreni vergini sono consentiti insediamenti commerciali tipo EV, con

superficie di vendita minore di mq 250, tipo M1, con superficie di vendita minore di mq

1500, tipo M2, con superficie di vendita minore di mq 2500 e tipo GSV, con superficie di

vendita superiore ai mq 2500.

Si evidenzia, inoltre, come dettagliatamente descritto nella perizia di stima agli atti, che:



 per la realizzazione del complesso industriale sono stati conseguiti numerosi titoli

ablativi, tutti dettagliatamente elencati alle pagg. 6,7,8,9,10,11 della citata perizia;

 rilevano alcune difformità tra le risultante delle planimetrie catastali e lo stato

effettivo dei luoghi. Come dettagliatamente descritto nelle perizie di stime,

risultano presentate due istanze di concessione edilizia in sanatoria per

l’ampliamento di due strutture/locali, ancora non evase. Come precisato dal CT, i

manufatti in attesa di condono sono ugualmente commerciabili ai sensi dell’art. 40

della L. n. 47/85.

 le lievi difformità riscontrate concernenti qualche modifica delle distribuzioni

interne di aperture e divisori, rientrando tra i cd. “abusi formali”, sono ancora

sanabili ex art. 37 del DPR n. 380/01. Viceversa, alcuni piccoli abusi rinvenuti,

“avendo comportato un aumento di volume utile, vanno assolutamente rimossi in

quanto in contrasto con gli strumenti urbanistici vigenti”;

 di detti abusi e/o irregolarità si è tenuto conto ai fini della stima, cui si rinvia per i

dettagli.

Beni mobili o strumentali:

I beni strumentali sono rappresentati da:

- impianti tecnologici, macchinari e attrezzature;

- arredi e macchine elettroniche;

- rimanenze imballi;

- rimanenze ricambi.

Beni immateriali:

Trattasi di marchi (pulcinella, gennarì, guarni pizza, az linea fornarina, az linea scugnizza,

az linea pulcinella, santachiara, a' pizza, pizza & core, capriccio napoletano, pizza tex mex, frusta,

pizzamia,pizzopia, integrali) licenze, autorizzazioni, opere di ingegno, software operativi e

certificazioni di qualità che, benchè contabilmente interamente ammortizzati, mantengono comunque

un valore intrinseco di funzionamento dell’azienda, atteso che riguardano elementi comunque

necessari al regolare funzionamento dell’azienda la cui mancanza ne causerebbe l’impossibilità di

svolgere regolarmente l’attività.



Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di Caserta 
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tel 0823693791 – fax 08231766865 – mobile 391 4612255 
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Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di Caserta 

La scrivente PICCERILLO SALVATORA segnala l'opportunità di considerare l'avviamento, 

benchè contabilmente ammortizzato, nella valutazione del complesso aziendale.

Innanzitutto va rilevato che l'AZ Surgelati Spa nel 2013 risulta aver già provveduto al 

rinnovo decennale dei seguenti marchi aziendali:

pulcinella, gennarì, guarni pizza, az linea fornarina, az linea scugnizza, az linea pulcinella, 

santachiara, a' pizza, pizza & core, capriccio napoletano, pizza tex mex, frusta, pizzamia, 

pizzopia, integrali.

Si fa presente che i marchi di cui sopra hanno contribuito in media per il 56% del fatturato 

globale per gli anni 2010, 2011 e 2012.

Inoltre non sussiste l'automatica estinzione del diritto sul marchio registrato come effetto 

legale della dichiarazione del fallimento del titolare della registrazione.

D'altronde sia nella determinazione del valore di liquidazione dell'azienda sia nelle 

conclusioni del Commissario Giudiziale il valore dell'avviamento è stato evidenziato seppur 

con metodologie diverse.

Considerata l'attuale condizione aziendale della Società non è stato possibile adottare un 

metodo di valutazione diretto dei marchi (il cui valore sarebbe quindi autonomo rispetto al 

capitale economico dell'azienda) mentre tra i metodi di valutazione indiretti (il cui valore è 

quantificato nel capitale economico dell'azienda) sono da escludere, a parere della scrivente, 

sia i metodi economico - reddituali sia i metodi empirici.

Il metodo basato sui costi consente di attribuire un valore all'avviamento in base ai costi che 

un'azienda deve sostenere per l'ideazione, il lancio e lo sviluppo dei marchi.

Tali costi, secondo i principi di congruità e ragionevolezza, possono essere determinati nella 

misura dell'1% del valore complessivo dei beni immobili e strumentali.

Pertanto il valore dell'avviamento è così determinato:

valore complessivo dei beni immobili e strumentali: euro 9.883.633

valore dell'avviamento pari all'1%: euro 98.836

valore complesso aziendale: euro  9.982.469.

Macerata C. (CE), 30.07.15
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